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Contro la terza carica dello Stato,
Silvio Berlusconi schiera la secon-
da carica. Incassato l’aut-aut del-
la Lega - «o noi o l’Udc», ha messo
in chiaro Umberto Bossi - e asso-
dato anche per bocca di Pier Fer-
dinando Casini che non ci sarà un
allargamento della coalizione di
governo («serve una svolta politi-
ca vera in questo Paese e solo a

questo noi siamo interessati», fa
sapere il leader dei centristi invi-
tando Bossi e Tremonti a stare
«tranquilli» perché non intende
«entrare») il premier è costretto a
cercare un chiarimento definitivo
con Gianfranco Fini. Anche per-
ché nelle prossime settimane de-
vono passare per la prova del vo-
to parlamentare provvedimenti
delicati come la manovra, il dise-
gno di legge sulle intercettazioni
e il lodo Alfano. E a lanciare un
ultimatum al presidente della Ca-
mera affinché non arrivino brutte
sorprese ci pensa proprio il presi-
dente del Senato.

PACEOROTTURA

Renato Schifani fa sapere che sareb-
be opportuno un «chiarimento di-
retto» tra Berlusconi e Fini perché
in caso contrario l’alternativa è una
sola: «Senza una pace strategica si
andrebbe a una rottura traumati-
ca». Parole, insieme alla sottolinea-
tura che le correnti rischiano di «far
implodere il Pdl», affidate dal presi-
dente di Palazzo Madama al
“Corriere della Sera”, e per tutta la
giornata commentate con toni di
condivisione e più o meno velati at-
tacchi a Fini dagli ex Fi ed ex An di
più stretta osservanza berlusconia-
na. Dai ministri Sacconi, Frattini,
Bondi, Brunetta e Fitto ai capigrup-
po Cicchitto e Gasparri e giù con de-
putati e senatori vari fino all’imman-
cabile Capezzone, tutti a elogiare il
presidente «modello di operosa con-
cordia al Senato» (Gasparri) e qual-
cuno anche ad aggiungere qualche
virulento attacco a quei finiani che
osano prendere la parola per dissen-
tire. Come il vicecapogruppo del
Pdl alla Camera Carmelo Briguglio,
che accusa Schifani di essere «lea-
der di una corrente che non vuole la
concorrenza di altre correnti».

BANCHI DI PROVA

Se «chiarimento» ci sarà si vedrà già
nelle prossime ore. Domani scade il
termine per la presentazione degli
emendamenti al disegno di legge
sulle intercettazioni e già oggi, alla
fine della riunione della consulta
giustizia del Pdl, si capirà se le modi-
fiche chieste dai finiani per tutelare
«legalità e indagini» (durata delle in-
tercettazioni, applicabilità per i rea-
ti spia, criteri di proroga delle inda-
gini) saranno messe nero su bianco.

Ma c’è anche un altro fronte che
si è aperto tra finiani e resto del Pdl,

Il premier Silvio Berlusconi e il presidente della CameraGanfranco Fini

Sarebberoalmenocinquegliinda-
gati nella tranchedell’inchiesta sugli ap-
palti per gli impianti eolici in Sardegna
condotta dalla Procura di Roma che ha
svelato «un’associazione per delinque-
re diretta a realizzare una serie indeter-
minatadidelitti»evolta«acondizionare
ilfunzionamentodegliorganicostituzio-
nali nonché‚ degli apparati della pubbli-
ca amministrazione».

Traquestiappareancheilcoordinato-
re del Pdl Denis Verdini (che continua a
negaredi aver ricevutounavvisodi ga-
ranzia)accusatocomeglialtridiviolazio-

ne della legge Anselmi sulla costituzio-
ne delle associazioni segrete. Nel regi-
strodegli indagati oltre all’imprenditore
sardo Flavio Carboni, all’ex esponente
dellaDccampana,PasqualeLombardie
all’imprenditore napoletano, Arcangelo
Martino, arrestati tre giorni fa, risulta
iscrittoanchel’assessoreregionaledella
Campania Ernesto Sica.

Intanto con una domanda di pensio-
namentolascialamagistratural’avvoca-
to generale in CassazioneAntonioMar-
tone, che secondo l’inchiesta romana
avrebbepartecipatoallacenadel23set-
tembrescorsonellacasaromanadiVer-
dini. Nel corso della cena si sarebbe di-
scussodiun tentativodiavvicinamento
deigiudicidellaConsultachedovevano
decidere sul LodoAlfano.

p Il presidente del Senato: «O chiarimento o separazione». I vertici del Pdl applaudono

p Il contrattacco dei finiani sul coordinatore ancora indagato. Oggi giornata decisiva sul bavaglio
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Casini si sfila

Fini, ultimatum
firmato Schifani
Nel Pdl si apre
il fronteVerdini
Da Schifani ultimatum a Fini e
attacco. Dopo l’aut-aut della Le-
ga, «o noi o l’Udc», e il no grazie
di Casini a entrare nella mag-
gioranza, Berlusconi costretto
a un chiarimento con il presi-
dente della Camera.
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